
  

 

 

ART. 1 - DISCIPLINA DELL’ ORGANIZZAZIONE E DEL FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO DOCENTI 

 
 
 
 

 

Il Collegio Docenti dell’Istituto si compone del Collegio Docenti delle Scuole dell’Infanzia, delle 

Scuole Primarie e delle Scuole Secondarie. 

Il Collegio Docenti unificato si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il 

Piano delle Attività concordato ed approvato prima dell’inizio delle lezioni. In base a particolari 

necessità i Collegi Docenti dell’infanzia, della primaria e della secondaria possono riunirsi 

separatamente. 

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in 

seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno 

un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta. 
 

Il Collegio Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le 

nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 
 

Delle commissioni nominate dal Collegio Docenti possono fare parte i membri del Collegio stesso, 

altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla 

scuola. Le commissioni eleggono un coordinatore. 

Le commissioni hanno la facoltà di avanzare proposte relativamente all’oggetto per il quale sono 

state nominate. 

I lavori del Collegio e delle Commissioni si svolgono prioritariamente in presenza. La modalità a 

distanza sarà presa in considerazione in relazione all’evoluzione epidemiologica ed in relazione 

all’oggetto della trattazione. 
 

  ART.2 - CONSIGLI DI INTERSEZIONE E DI INTERCLASSE  
 

I Consigli di intersezione, di interclasse, di classe sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un 

docente designato tra i suoi componenti e da lui delegato. 

Vengono convocati dal Presidente su sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei 

componenti. 

I Consigli di intersezione e d’interclasse si riuniscono con la presenza di tutte le componenti 

almeno tre volte all’anno, ovvero con la sola presenza dei docenti secondo il Piano delle Attività 

concordato e approvato. 
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Le funzioni di segretario vengono attribuite dal Presidente a un componente del Consiglio. I verbali 

delle riunioni, firmati dal Presidente e dal Segretario, vengono trasmessi alla Presidenza. 

Le riunioni si svolgono prioritariamente in presenza. La modalità a distanza sarà presa in 

considerazione in relazione all’evoluzione epidemiologica ed in relazione all’oggetto della 

trattazione. 

 

Qualora siano emerse proposte da formulare al Collegio dei Docenti o al Consiglio di Istituto, il 

Dirigente Scolastico provvede in merito. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari spettano al Consiglio di interclasse con la sola presenza dei docenti. 
 

  ART.3 - CONSIGLI DI CLASSE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO  
 

I Consigli di classe sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente designato tra i suoi 

componenti e da lui delegato. 

Vengono convocati dal Presidente su sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei 

componenti. 

I Consigli di classe si riuniscono con la presenza di tutte le componenti almeno cinque volte 

all’anno, ovvero con la sola presenza dei docenti secondo il Piano delle Attività concordato e 

approvato. 

Le funzioni di segretario vengono attribuite dal Presidente a un componente del Consiglio. I verbali 

delle riunioni, firmati dal Presidente e dal Segretario, vengono trascritti sul registro dei verbali del 

Consiglio e depositati in Presidenza. 

Qualora siano emerse proposte da formulare al Collegio dei Docenti o al Consiglio di Istituto, il 

Dirigente Scolastico provvede in merito. 

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 

interdisciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

 

Le riunioni si svolgono prioritariamente in presenza. La modalità a distanza sarà presa in 

considerazione in relazione all’evoluzione epidemiologica ed in relazione all’oggetto della 

trattazione. 

 
 


